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Il giorno  17 marzo tutte le classi della scuola media Don. Cesare Ion-

Ionta si sono dedicate ad una giornata per migliorare lõambiente sco-

lastico sia internamente che esternamente.  

Le attività svolte sono state le seguenti:tinteggiatura delle au-

le,piantumazione di piante e fiori nellõaiuola posta allõingresso della 

scuola e pulizia degli spazi esterni. Secondo noi que-

sto Progetto oltre che essere unõattivit¨ ricreativa ¯ 

stata anche educativa perché ha sensibilizzato tutti 

al rispetto del bene comune . 

Tutte le frasi inventate saranno scritte su dei cartelli ,plastificate 

e,infine, decorate con EMOTICON  adatte.  

Se il Comune ci darà il permesso,questi cartelli sa-

ranno affissi su alcuni  muri del nostro paese , spe-

rando che la gente RISPETTI QUELLO CHE LA 

FRASE DICE.  

Classe:1^A  

 òNontiscordardim®ó 

Operazione scuole pulite in collaborazione con 

Legambiente:  

il lavoro continua...  

Il Progetto  sta continuando  perché la nostra classe  

ha scritto delle frasi in rima che invitano tutti i cittadi-

ni di Segni a rispettare lõambiente. Questo lavoro ¯ sa-

to fatto perché abbiamo notato che le strade sono piene 

di sporcizia.  
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ABBIAMO LAVORATO 

SULLE EMOZIONI  



Ancora nontiscordardimè..... gra-
zie a questa bellissima iniziativa 
di Legambiente, a cui abbiamo 
aderito, abbiamo potuto parteci-
pare alla prima edizione di ñSegni 
in Fioreò il concorso di allestimen-
to floreale di balconi, vie, vicoli, 
piazze, vignani nel Comune di 
Segni, bandito proprio dalla no-
stra amministrazione comunale. 

Noi abbiamo presentato la nostra 
aiuola che sebbene ancora in al-
lestimento è stata premiata per 
promuovere i valori ambientali e 
la cultura del verde come ele-
mento di decoro; e noi, orgogliosi 
di questo stiamo continuando con 
cura e attenzione a mantenere 
puliti e ordinati i nostri spazi. 

 

Ancora 

òNontiscordardim®ó 
Benvenuta Primavera. Segni in Fiore 
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Oltre allôattestato di partecipazione abbiamo ricevuto 
in premio una mattonella di ceramica decorata da arti-
sti locali che sarà affissa in uno dei vicoli del nostro 
caratteristico centro storico. 

 

Gli alunni della Sc.Sec. ñDon Cesare Iontaò. 



IO NELLA MIA COMUNITAõ 

IL MONDO Eõ MIO é E IO CI CREDO! 

Pagina 5 La Voce dello Studente 

Noi bambini delle classi quarte del plesso T. 

Falasca abbiamo documentato un percorso 

interdisciplinare  che è iniziato dai primi gior-

ni dell'anno scolastico, e che ci ha accompa-

gnato fino a quest'ultimo periodo, riguardante 

lo sfruttamento del territorio nel rispetto 

dell'ambiente, come da progetto d'istituto. 

Documentato come, vi domanderete?! 

Semplice: realizzando un lavoro in power-

point nel quale abbiamo raccolto foto, dise-

gni,storie, pensieri...sull' ambiente che ci cir-

conda, imparando ad utilizzare le nuove 

tecnologie , ma soprattutto cercando di 

essere parte attiva nella sensibilizzazio-

ne di noi tutti  alle esigenze della nostra 

società. 

Da qui lôattivit¨ di service learning. Per-

ché non mettere il nostro sapere a servi-

zio della Comunità? 

Abbiamo pensato ad un teatrino di Bu-

rattini  ñIl mondo ¯ nostroénoi ci credia-

moò. 

 Si svolger¨ alla Porta Saracena il 6 giu-

gno alle ore 17,30 che sarà il nostro 

mezzo per arrivare ad un ottimo fine: 

avere più cura di un luogo tanto prezioso per il nostro Paese. 

Ci sar¨ con noi la sezione C della scuola dellôinfanzia e la seconda C della scuola secon-

daria di primo grado. 

Faremo una merenda insieme a tutte le per-

sone che interverranno, poi puliremo la Porta 

Saracena. Il nostro Sindaco, la dott.ssa Maria 

Assunta Boccardelli, ci ha promesso che farà 

del suo meglio affinché questo luogo rimarrà 

pulito e curato perché... 

òIL MONDO Eô NOSTRO,  

NOI CI CREDIAMOò! 

IV A e IV C Sc.Primaria ñT.Falascaò 

https://www.facebook.com/Istituto-Comprensivo-Segni-1725750174350492


Fatto ciò esso era pronto a lievitare, successivamente, 

la proprietaria del casale che è anche la mamma del 

nostro compagno di classe, ci ha fornito di grembiulino e cappellino: sem-

bravamo dei veri chef!  

I òpok¯monóinvadono il lievito allõAgriturismo il 

òCasale del Marroneó  

Il giorno 5 giugno 2017, la classe 1^A, con le professoresse Cer-

celletta e Manni si è recata presso l'agriturismo "Casale Del 

Marrone" a Segni dove, lo chef Domenico, ci ha spiegato teorica-

mente e praticamente, come fare una buona pizza.  

Giunti sul posto la mamma del nostro amico Matteo, ci ha accolti facendoci fare una buona 

merenda.  

Dopo di che ci siamo diretti verso la terrazza del casale, dove lo chef si è 

presentato e ha subito spiegato il processo di lievitazione.  

Domenico era simpaticissimo, fatto sta che ha paragonato i Saccharom-

yces Cerevisiae ai "Pokèmon" che nutrendosi diventano sempre più nu-

merosi come per i pokèmon le evoluzioni.  

Dopo siamo passati alla fase pratica . 

Lo chef ci ha mostrato l'impastatrice e abbiamo incominciato ad aiutarlo 

a fare l'impasto.  

Dopo siamo passati alla fase pratica.  

Lo chef ci ha mostrato l'impastatrice e abbiamo incominciato ad aiutar-

lo a fare l'impasto.  

Tolto l'impasto dall'impastatrice abbiamo incominciato a fare delle pagnottelle, gli abbiamo 

spruzzato un pò di acqua per farle lievitare più velocemente, le abbiamo messe in teglie unte 

con olio e poi abbiamo steso l'impasto che era pronto per essere messo in forno!  

Prima di metterle a cuocere, lo chef le ha arricchite con spezie e condimenti buonissimi fatti 

da lui.  

Le pizze sono state farcite con, wurstel, scamorza, mozzarella, salame e mortadella.  

Erano una vera bontà!  

Finito di mangiare la pizza preparata da noi con l'aiuto di Domenico, ci siamo recati presso il 

giardino per giocare e concludere la splendida giornata in bellezza.  

Arrivato lo scuolabus, siamo tornati in classe, tutti sorridenti per la 

giornata indimenticabile al  

"Casale Del Marrone".  

 

 

Francesco Navarra -Luis Kullojka 1^A  
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Il giorno 5 maggio la scuola ha organizzato una gita con tutte le 

classi prime. Siamo andati a Tivoli per visitare il parco archeologico 

di Villa Adriana e Villa dõEste con le sue meravigliose fontane. Ap-

pena arrivati alla prima tappa, Villa Adriana, mentre aspettavamo 

la guida turistica, la professoressa Fabrizi iniziò ad illustrare alcu-

ni aspetti di questo magnifico posto maé ecco che arriva Linda! 

Questa ragazza, non troppo alta e magra, si confondeva con noi a-

lunni, invece era la persona che stavamo aspettando. Dopo essersi 

presentata, esordì spiegandoci le regole da rispettare. Una volta en-

trati ci radunammo intorno ad un plastico che rappresentava  la villa ai tempi di Adriano, 

lõimperatore che la fece costruire circa 2000 anni fa. La guida ci spieg¸ che prima Tivoli si 

chiamava Tibur, da cui Tiburtina.  La villa sorse proprio qui per la tranquillità e la ricchezza 

di materie prime preziose di questo luogo. Oltre alla maestosit¨ dellõedificio lõenorme riserva 

dõacqua diede la possibilit¨ di costruire ninfei e pozze dõacqua contornate da siepi e aiuole. 

Allõinterno della villa cõerano le Cento camerelle, che erano gli alloggi delle guardie. Poi an-

dammo a vedere un lago in cui lõimperatore Adriano faceva il bagno che era circondato da un 

edificio ma ora ne resta solo un muro. La guida Linda ci ha spiegato che Adriano amava le 

forme circolari, infatti la maggior parte degli edifici erano di questa forma. Abbiamo poi visi-

tato la biblioteca greca e latina, poi la sala ricevimento in cui cõera una semicupola e alcune 

rientranze nella costruzione in cui lõimperatore si sedeva. Abbiamo visto la palestra rivestita 

con mattoncini e i mosaici, e le terme, piccole e grandi che erano pieni di colonne. La guida ci 

port¸ nella zona peschiera nella quale un tempo cõera molta acqua e molti pesci. Poi ci ritro-

vammo davanti a una serie di colonne in stile dorico  e più lontano si  vedevano altre colonne 

in stile ionico e corinzio. Lõultima cosa che vedemmo fu il ninfeo, che venne fatto costruire in 

onore del compagno di Adriano morto nel Nilo; era formato da una vasca enorme contornata 

di statue di uomini e donne divise uno dallõaltro da una colonna. La statua pi½ bella ¯ quella 

del coccodrillo. Altre  colonne -statue erano le cariatidi che guardavano nellõacqua piena di 

carpe e tartarughe. Dopo aver tanto camminato finalmente abbiamo potuto pranzare e ripo-

sarci sotto lõombra degli alberi del parco. Nel pomeriggio ci siamo diretti  con il pullman  ver-

so Villa dõEste. Appena entrati nellõatrio la guida ci spieg¸ la storia della famiglia dõEste e poi 

entrammo a visitare le sale. Queste stanze  erano molto belle e avevano delle iscrizioni in La-

tino, òle virt½ó. Cõera una piccola cappella con un altare e una statua, dove il vescovo Ippolito 

dõEste, figlio di Lucrezia Borgia e Francesco Sforza, andava a pregare. Appena usciti la cosa 

più esaltante che vedemmo  erano fontane alcune molto grandi e altre molto piccole. Una del-

le più belle era quella che suonava,  purtroppo era in manutenzione e quindi non  abbiamo 

potuto ascoltare il suo magnifico suono. Camminando arrivammo alle cento fontane, un muro 

lunghissimo da cui sporgevano volti di animali e dalla loro bocca usciva acqua. Su questo mu-

ro cõerano statue a forma di grifone piene di muschio. Alla fine visitammo tre grandi vasche 

piene di carpe e piccoli pesci. Stanchi della lunga camminata ripartimmo e tornammo a casa. 

Sono state due ville stupende ma la magnificenza dellõImpero Romano nel suo massimo 

splendore ci porta a dire che Villa Adriana ¯ cento volte meglio di Villa dõEste nonostante le 

sue magnifiche fontane. Per noi Villa Adriana è stata proprio magnifica ed emozionante .  

Classe 1^B  

TIVOLI E LE SUE VILLE  
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PANTHEON  
Nella mente della professoressa si è an-

data a sviluppare lõidea che al posto di 

una guida poteva averne diciotto!  

Dopo qualche settimana di tempo abbia-

mo fatto una prova delle nostre esposi-

zioni.  

È stata la prima volta che abbiamo fatto 

una gita scolastica in treno con i nostri 

docenti! Per qualcuno è stata quasi una 

competizione alla migliore ricerca o a 

quella detta meglio.  

La cosa più bella penso sia stata parlare ed esporre le nostre ricerche agli altri 

come se fossimo dei professori. 

 

MUSEI CAPITOLINI  

 
Nella piazza del CAMPIDOGLIO cõ¯ la copia di Marco Aurelio. Io ho provato 

orgoglio anche perché mi hanno detto che hanno capito tutto!!!Siamo  

 Stati divisi in gruppi, abbiamo studiato alcuni monumenti e statue. Ci siamo 

sentiti molto orgogliosi di noi per aver fatto ciò.  

Eravamo molto stanchi perché avevamo camminato tutto il giorno, nello stesso 

tempo eravamo molto felici!!!  

Classe 2^A  

 

 



FINALMENTE una bella gita scolastica, mercoledì 3 maggio le classi seconde si sono recate 

ad    Arezzo; siamo partiti molto presto la mattina perché il viaggio è stato molto lungo.  

Arrivati  in città la guida turistica che ci aspettava dopo essersi  presentato ci ha fatto una 

piccola introduzione su questo luogo. Marco ha raccontato la storia le rivalità con Firenze , il 

numero di abitanti e la posizione geografica. Siamo entrati dentro le muta della città per rag-

giungere  la parte antica; le mura di Arezzo , molto imponenti , coprivamo lõintero centro sto-

rico.  Sorpassate le mura ci siamo trovati davanti la chiesa di San Domenico. Subito notiamo 

che la chiesa aveva una sola torre sulla destra , mentre il tetto era spiovente. Dallõesterno 

sembrava una piccola chiesa ,ma appena entrati siamo rimasti sbalorditi per le sue dimen-

sioni e gli affreschi medioevali sulle pareti che raffiguravano la vita di san Domenico,  alcune 

opere settecentesche ed il  crocifisso di Cimabue, il Cristo si vede raffigurato per la prima vol-

ta dolente e sofferente, con gli occhi chiusi e il corpo un poõ piegato, non trionfante dalla mor-

te. Dopo aver percorso un piccolo vicolo e attraversato un passaggio ecco che ci ritroviamo di 

fronte  ad una grande scalinata e alla fine di questa é il DUOMO, simbolo della citt¨. Appe-

na entrati siamo rimasti tutti a bocca aperta é Che meraviglia! Appena entrati abbiamo no-

tato lõaltissimo soffitto della campata centrale tipico dellõarte gotica che abbiamo studiato. 

Ricco di vetrate coloratissime, tutte con figure tridimensionali, e é ad un certo punto una 

cappella tutta buia balza ai nostri occhi, era illuminata solo dalla luce delle candele, era ri-

servata alle preghiere. Proseguendo salta alla nostra vista una parete decorata con immagini 

che rappresentavano la vita del Papa, del quale abbiamo potuto visitare anche la tomba.  U-

sciti dalla chiesa abbiamo attraversato un portico e siamo arrivati al centro della òpiazza 

Grandeó. Aveva forma esagonale, da un lato cõera un pozzo e due torri che servivano per  con-

trollare la citt¨ dagli attacchi dei nemici. ĉ proprio qui che ¯ stato girato il film òLa vita ¯ 

Bellaó di Roberto Benigni e dove ancora oggi si svolge 

la giostra del òSaracinoó.  Abbiamo seguito la guida fin-

ch® non siamo arrivati a òcasa Vasarió, la residenza del 

famoso pittore. Era suddivisa in tre camere:  cucina , 

camera da letto e sala di rappresentanza o camera del 

camino. Ogni parete era decorata con affreschi a misu-

ra dõ uomo infatti dovevi essere sempre al centro della 

sala e non appoggiarti alle pareti. Oltre ai dipinti vi e-

rano molti quadri che raffiguravano la moglie ;fuori vi 

erano un giardino con una piccola vasca circolare al 

centro dove ,secondo la guida ,il pittore prendeva ispi-

razione. Questa città ci è  piaciuta molto per le bellezze 

artistiche e immerso in un paesaggio stupendo; è stata 

un esperienza meravigliosa  perché abbiano potuto os-

servare opere studiate a scuola.  

2^B  

ALLA SCOPERTA DI AREZZO  
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Il 29  maggio, una giornata memorabile per noi alunni frequentanti 

ƭŜ ǘŜǊȊŜ ƳŜŘƛŜΦ ¢ǳǘǘƛ ǇǊƻƴǘƛ ǇŜǊ ǳƴŀ Ǝƛǘŀ Ŏƻƴ ƳŜǘŀ ŀ CƛǊŜƴȊŜΗ [ΩŀǘǘŜǎŀ 

ormai è finita il fatidico giorno è alle porte.  

Abbiamo avuto la fortuna di trascorrere due giornate nella città più 

ŀŦŦŀǎŎƛƴŀƴǘŜ Ŝ ǎǳƎƎŜǎǘƛǾŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀǘƻ 

tutto quanto studiato in questi anni di scuola. La cupola del Duomo 

di Firenze del Brunelleschi, il museo degli Uffizi, tutte le bellezze di 

Ŏǳƛ ŀǾŜǾŀƳƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǎŦƛƻǊŀǘƻ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊƛ ƻ ŀ ƭƛōǊƛ 

di testo,  ci si sono mostrate nella loro magnificenza e imponenza. 

Ben due guide ci hanno accompagnato durante questo percorso, 

illustrandoci meticolosamente la storia di simili monumenti. Il primo 

giorno  ha pienamente soddisfatto le nostre aspettative, specie gra-

ȊƛŜ ŀƭƭŀ  ƳŜǊŀǾƛƎƭƛŀ ǎǳǎŎƛǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜŎŎŜƭǎƻ 5ŀǾƛŘ Řƛ aƛŎƘŜƭŀƴƎŜƭƻΣ Řŀƭƭŀ 

meravigliosa facciata della Chiesa di Santa Felicita, dal nuovo am-

biente nel quale stavamo pian piano integrandoci ma, nonostante 

tutto, ciò che più ci interessava era il pernottamento. La prima 

άǊŜƎƻƭŀέ ŘŜǘǘŀǘŀ Řŀƭ ƴƻǎǘǊƻ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ Ŏƛ ƛƳǇŜŘƛǾŀ Řƛ ŘƻǊƳƛǊŜΗ 5ƻǇƻ ƭŀ ƳŜȊȊŀƴƻǘǘŜΣ ǇŜǊƼΣ ƴƻƴ ŜǊŀǾŀƳƻ 

ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƻǇƛƴƛƻƴŜΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀƴǎƛŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻ ǎŦǊŜƴŀǘƻ Ƙŀ ŎŜŘǳǘƻ ƛƭ Ǉƻǎǘƻ ŀƭ ǎƻƴƴƻ ƛƳƳƛƴŜƴǘŜΦ [ŀ 

mattina successiva siamo, invece, stati svegliati dal profumo di croissant  proveniente dalla cucina 

ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƎƻΦ 5ƻǇƻ ŜǎǎŜǊŎƛ ǊƛǎǘƻǊŀǘƛ Ŏƻƴ ǳƴΩŀōōƻƴŘŀƴǘŜ ŎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŀōōƛŀƳƻ ǊƛǇǊŜǎƻ ƭŀ ƳŀǊŎƛŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎŜƴπ

ǘǊƻ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ ǇŜǊ ŀƳƳƛǊŀǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ƭŜ ōŜƭƭŜȊȊŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƛǘǘŁ ŘΩŀǊǘŜΦ tƻƴǘŜ ±ŜŎŎƘƛƻ ŜǎŀƭŀǾŀ ǉǳŜƭƭΩƻŘƻǊŜ Řƛ 

antichità grazie alle botteghe ancora in stile originario che, da macellerie, sono diventate raffinate gioiel-

lerie.  Piazza della Signoria ci si è presentata nel suo eterno splendore, coronato dal noto Palazzo Vecchio. 

Piazza della Santissima Annunziata con il famoso Ospedale degli Innocenti di Brunelleschi si è rivelata un 

ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŜǎŀǳǊƛōƛƭŜ ŀǊƳƻƴƛŀ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƛƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴƻΦ [ŀ tƻǊǘŀ ŘŜƭ tŀǊŀŘƛπ

so, realizzata dal Ghiberti, è prova inconfutabile dello splendore folgorante che la città di Firenze emana. 

Esausti e appagati degli intensi e indimenticabili momenti trascorsi in una delle città italiane più ricche di 

storia e meraviglia,  siamo ripartiti riluttanti per la nostra cittadina che, nel suo piccolo, trasuda dalle mu-

ra dei suoi monumenti storici, personaggi ed eventi che, nel tempo, hanno lasciato il segno, determinan-

do il destino di floridezza e di bellezza della nostra rigogliosa Segni. 

Veronica Alessio III C 

FIRENZE: UNõINCATEVOLE CITTAõ DõARTE 
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La Compagnia dei e il Sistema territoriale dei Musei dei monti Lepini, 
Ƙŀƴƴƻ ƛƭ ǇƛŀŎŜǊŜ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ōŀƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ƛŘŜŜΣ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ Ƙŀ 
ŎƻƳŜ ǘŜƳŀΥ άDŜƴǘƛ [ŜǇƛƴŜ ς personaggi, narrazioni e memorie per la 
ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ [ŜǇƛƴƛέΦ 
A questo progetto noi delle classi seconde abbiamo partecipato. È  ini-

Ȋƛŀǘƻ Ŏƻƴ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎŀ ŘŜƭ ƴƻπ

stro paese, la dott.ssa Federica Colaiacomo, nei quali dopo averci  spie-

gato il progetto e ci ha assegnato il compito di fotografare tutte le scrit-

ture antiche che potevamo trovare tra i vicoli del nostro paese, Segni! 

bŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀōōƛŀƳƻ ƳƻǎǘǊŀǘƻΣ ƻǊƎƻƎƭƛƻǎƛΣ ŀƭƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎŀ ŎƛƼ 

che eravamo riusciti a trovare, abbiamo cercato di leggere queste scritte 

insieme in classe e di capirne il significato. 

bƻƴ ŀǾŜƴŘƻƭŜ ǘǊƻǾŀǘŜ ǘǳǘǘŜΣ  CŜŘŜǊƛŎŀ Ŏƛ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǳƴΩǳǎŎƛǘŀ ǇŜǊ Ƴƻπ

strarci  le scritture antiche che non avevamo fotografato, quindi le ab-

biamo lette in latino, poi tradotte in italiano e, perciò, studiate. 

{ǳ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀǾŀƴŎƻǊǇƛ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ tƻǊǘŀ aŀƎƎƛƻǊŜ Ǿƛ ŝ 

ǳƴΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƭŜƎƎŜΥ άaόŀƴƛǳǎύ aŜƳƴƛǳǎ a

όŀƴƛύCƛƭƛǳǎέ 

E questa è solo una delle tante epigrafi della città antica di 

Segni, oltre a questo, lo scopo del progetto era anche quel-

lo di farci  conoscere i personaggi, diventati famosi nella 

storia, che sebbene fossero diversi avevano, come si può 

ben immaginare leggendo le iscrizioni, tutti in comune una 

ŎƻǎŀΥ ƭΩŀƳƻǊŜ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ {ŜƎƴƛΦ 

Tra questi vi erano pretori (Manius Memnius), sacerdoti 

ό½ŀōŘŀύΣ ŘƻǘǘƻǊƛ ό¢ƛƳƻŎƭŜύΣ ǉǳŀǘǘƻǊǾƛǊƛ ό/ŀƛƻ Ŝ vǳƛƴǘƻ ±ƻƭǳƳƴƛƻύ Ŝ ǘŀƴǘƛ ŀƭǘǊƛΧ Ŝ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ 

stranieri hanno fatto  qualcosa per la città di Segni 

Per prepararci a questo progetto culturale ci siamo riuniti in una 

sala della scuola e abbiamo studiato le parti assegnate a memoria. 

Dopo  di che abbiamo portato i costumi per poterci immedesima-

ǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜΣ ŀōōƛŀƳƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ 

ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǳǎŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎŜƴŜ Ŝ ƛƭ нл ƳŀƎƎƛƻ ŀōōƛŀƳƻ ƳŜǎπ

so in pratica tutto ciò su cui avevamo lavorato  attraverso una visi-

ta guidata (da noi) di Segni.  

2C 
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La nostra professoressa di arte e immagine si 

chiama Giuseppina Fabrizi chiamata da tutti 

Pina. Secondo me dimostra una quarantina 

dõanni, ma ho scoperto che ne ha 52, abita a 

Montelanico e insegna a Segni nella nostra 

scuola. È alta e magra, ha gli occhi azzurri 

come il chiaro mare, la sua bocca non è mai 

òspogliaóé di solito la òaddobbaócon un luci-

dalabbra rosa; i suoi capelli sono sul marrone 

- arancione, alcune volte si fa i boccoli.  

A dirla tutta non lõho mai vista vestita in mo-

do sportivo, sinceramente, i suoi vestiti sono 

sempre elegantissimi,di solito indossa panta-

loni neri con una maglietta bianca. Quando 

spiega muove sempre le mani gesticolando, infatti molte volte qualcuno men-

tre spiega la imita!  

A me sta simpatica, ¯ gentile, educata ma é quando si arrabbia! Per punizio-

ne  ci assegna tante pagine da studiare in più senza averle spiegate e, da tre -

quatro, arriva a cinque -sei pagine.  

Ha fatto il Liceo Artistico e poi si ¯ laureata allõAccademia di Belle Arti, come 

ho già detto infatti  è la prof. di Arte.  

Appena arriva in classe a me suscita una bellissima emozione: la felicità.  

Una volta mi ricordo che tutti avevamo dimenticato i colori e lei non si è per 

niente arrabbiata, anzi, ci ha prestato i suoi.  

Secondo me ¯ come una fata, la fatina dellõarte, 

che al posto della bacchetta ha un colore a pastel-

lo!  

 

Con  Affetto  

Tutti gli alunni  

 

Cos³ come ci vedono e é. Come ci vorrebbero 
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Tu seié 

 

Mamma,  

tu sei la luce che illumina la mia vi-

ta,  

tu sei il mio punto di riferimento,  

tu sei la mia guida,  

il mio punto.  

Tu sei la mia quercia,  

sotto qui son protetto,  

tu sei la rosa,  

che per me non riposa.  

Tu sei la più bella,  

anche più di una stella,  

tu mi fai onore,  

e riscaldi il mio cuore.  

Cara mamma,  

Ti scrivo questa lettera  

In occasione della tua  

Festa per darti un  augurio  

Di buona fortuna.  

Per me questo festa è molto speciale 

perché tu fai tutto per noi  

Sei come un diamante prezioso per 

me. 

Sei dolce come lo zucchero. 

BUONA FESTA DELLA MAMMA  

Super mamma!  

Mamma,  

sei la più bella,  

e più di così  

non potresti  esserlo questo dì.  

Sei  come un fiore  

Che splende sotto il sole.  

Sei come un raggio,  

che risplende nel paesaggio.  

Come la fata Turchina  

Ma di notte diventi la regina.  

Fai così tutto il dì  

Ma rimani sempre qui  

Piccoli Poeti  
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CARA MAMMA  
Mamma tu per me sei lõombra , 

di una quercia e grazie anche a tutto 

quello,  

che fai per me e per mia sorella .  

Quando mi serve aiuto tu,  

mi aiuti sempre come quella volta ,  

che non riuscivo a fare le operazioni 

e tu,  

mi hai aiutato .  

Ti voglio bene!!!  

CARA MAMMA  
Ti voglio tanto bene e ti voglio dire 

che sei la più bella delle mamme.  

Tu mi vieni sempre a salutare 

quando volo a dormire e per que-

sto ti ringrazio !  

Alcune volte gioco ,passi e sprigio-

ni il tuo incantevole profumo,dopo 

che esci dalla stanza mi riempio ,  

di gioia e serenità.  

Ti regalerei la luna e le stelle.  

Tu  non devi cambiare perché sei 

perfetta come sei!  

Cara MAMMA  

Quando mi aiuti nei compiti ,  

capisco sempre tutto grazie a te.  

Per me tu sei unica e mi proteggi dai 

pericoli .  

Vorrei rimanere sempre con te.  

Quando sarà la tua festa ti starò 

sempre accanto , 

e quando ne avrai bisogno.  

Ti ringrazio per tutto quello che fai 

per me. 

Sei  come una guida ,  

come una stella per me.  

Da ora in poi ti aiuterò.  

Ti voglio un mondo di bene.  

Auguri  

Mamma se avessié 

Mamma se avessi le alì,  

potremmo esplorare il mondo insie-

me. 

Mamma se avessi un delfino ,  

potremmo andare in fondo al mare  

Mamma se avessi una corona,  

potremmo dominare il mondo.  

Mamma se avessi un razzo,  

potremmo andare sulla luna.  

Mamma se avessi una nave  

Potremmo navigare nel mare.  

AUGURI MAMMA!   

In occasione della Festa della Mamma  


